N.125 IN DATA  07.10.2008-

OGGETTO: ISTANZA  PERMESSO DI COSTRUIRE N.94/07 – ATTO DI INDIRIZZO.

Su relazione del Sindaco

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso 

- che in data 15\11\2007,  prot. n. 28820 a nome di METE Antonio titolare dell’Impresa di Costruzioni Mete Antonio,  (già titolare di Procura Speciale in data 26\07\2007 Notaio MONTELEONE),   veniva depositata istanza di Permesso di Costruire n.  94\07   per lavori di RISTRUTTURAZIONE CON AMPLIAMENTO DI FABBRICATO RESIDENZIALE E COSTRUZIONE DI AUTORIMESSE PERTINENZIALI – RECINZIONE   ubicati in via Dante,13 – fg. 14 Mapp. 303, 304, 349, 350;

- che la suddetta istanza prevede: 

a. la creazione di una recinzione a delimitazione della porzione  di proprietà fronteggiante via Dante compresa  tra  la stessa via e l’edificio 

b. una ristrutturazione con  ampliamento di  edificio a cortina 

c. la nuova costruzione di autorimesse pertinenziali

- che dall’ istruttoria eseguita dall’ufficio tecnico comunale si rileva quanto segue:

a. la lunghezza attuale dell’immobile  fronteggiante via Dante risulta essere  mt  13,40  

b. la lunghezza  in progetto prevista in  ampliamento risulta essere  di  mt   1,60 fronteggianti sempre via  Dante  (totale lunghezza  immobile  in progetto mt  15,00)

- che il P.R.G.C. e le norme tecniche di attuazione al cui art.29 prevedono:

a. una  distanza minima per gli ampliamenti  dalle sedi stradali di mt  3,00 - ZONA RESIDENZIALE B2   

b. “  L’ A.C. ha la facoltà di concedere interventi atti a formare un’armonica continuità dell’impianto complessivo a  CORTINA   anche in deroga agli indici di zona  per quanto riguarda le distanze dai confini e dalle strade “:   art.  29,  comma 1.7 delle vigenti N.T.A. 
Richiamata la propria deliberazione n.158 in data 11.12.2007 con la quale si esprimeva indirizzo volto a consentire l’ampliamento dell’edificio a cortina in deroga alle distanze minime stradali a condizione che l’area fronteggiante via Dante venisse assoggettata ad uso pubblico;

Viste le controdeduzioni formulate con nota prot. n. 3789 del 18.02.2008  dal progettista Arch. Ugazzi Massimo relative alla deliberazione G.C.n.158/2007 su richiamata;

Ritenuto anche a seguito di colloqui intercorsi con il progettista accogliere parzialmente le osservazioni e quindi di modificare il precedente atto di indirizzo come segue:

· consentire l’ampliamento dell’edificio in deroga alle distanze stradali a condizione che venga destinata ad uso pubblico una parte della proprietà posta tra via Dante e l’edificio oggetto dell’intervento edilizio e precisamente la parte posta a mt.2 dall’edificio al confine stradale di via Dante come meglio evidenziato nell’allegata planimetria;

Visto l'art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs. 18 agosto 2000 e dato atto che, per l’adozione del presente provvedimento – in quanto atto d'indirizzo ai sensi del 3° comma dell’art. 107 del T.U.E.L. D.Lgs 18 agosto 2000 – non è richiesto alcun parere in ordine alla regolarità tecnica;

Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese dai presenti aventi diritto;
DELIBERA

1. Di revocare per i motivi in premessa la propria deliberazione G.C. n.158 del 11.12.2007.

2. DI ESPRIMERE,  quale nuovo atto di indirizzo nei confronti del Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale al fine del  rilascio dell’istanza di Permesso di Costruire n. 94\07 depositata in data  15\11\2007,  prot. n. 28820, parere favorevole  in merito all’ampliamento dell’edificio a cortina in deroga alle distanze minime stradali a condizioni che venga destinata ad uso pubblico una parte della proprietà posta tra via Dante e l’edificio oggetto dell’intervento edilizio e precisamente la parte posta a mt.2 dall’edificio al confine stradale di via Dante come meglio evidenziato nell’allegata planimetria.

3. di dare atto che tutti gli adempimenti connessi all'attuazione della presente deliberazione saranno effettuati dal Responsabile del procedimento Geom. Vito BATTIONI. 

